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La risposta  dei R ussi m ostrò che essi in diplom atica eran per­
fe ttam en te  uguali a P ossevino. E ssi respinsero l’inclusione delia 
Svezia  nelle tra tta tiv e  di pace, pure fecero la concessione cH  
l’inviato  di Giovanni III potesse essere ascoltato. I Veneziani do­
vevano poter condurre sacerdoti cattolici in R ussia, qualora lu 
stessa  concessione ven isse  fa tta  ai R ussi in V enezia ; la costruzione 
però di una chiesa cattolica nel territorio  del Gran principe no ; 
era possib ile  ven isse perm essa. Il tra ttare  circa l’unione religiosa 
fu  fa tto  dipendere dalla conclusione della pace con la Poloni; . 
P er questa Iw an pose dure condizioni: prim a di tu tto egli chie. 
la cessione di N arw a, che gli rendeva possib ile  l ’accesso al mar 
B altico.

Con questa r isposta  P ossevino il 12 settem bre si recò da B::- 
thory, la cui posizione, in conseguenza della tenace resistenza de! 
R ussi, erasi fortem ente peggiorata . E g li perciò era ben pronto 
tra tta tiv e  di p a ce .1

I r isu ltati ottenuti nel fra ttem p o dagli Svedesi fecero apparire 
anche ad Iw an un’in tesa  con la Polonia com e m olto desiderabile. 
A  partire dal 13 dicem bre 1581, con la m ediazione di Possevino. 
si trattò  della cosa nel v illagg io  di confine K iw erow a Horka, nei 
dintorni di Jam  Z apolki, su la  v ia  verso N ow gorod. Si era noi 
verno più crudo. In una povera capanna, che aveva solo una 
cam era con prim itivo riscaldam ento, risiedeva il discepolo dèi 
Loyola, che, sotto il tito lo  di un legato pontificio, da ambedue Im­
p artì ven iva  riconosciuto com e arbitro. Dopo aver superate di? 
colta ind icib ili, g li r iu scì finalm ente, il 15 gennaio 1582, di cor 
ciliare la conclusione di un arm istiz io  di dieci anni fra  la Russia 
e la P o lo n ia .2

Dopo questo r isu ltato  P ossevino  si recò a M osca, dove egli 1 
16 feb b raio  1582 da Iw an fu  am m esso a ll’udienza. Sebbene presso
lo Czar egli ottenesse solam ente poco in riguardo allo scambio 
dei prigion ieri, pure potè tan to  m eglio contare in un risultato fa­
vorevole nella questione della Lega anti-turca, in quanto, sebbe: 
Iw an avesse dovuto rinunziare alla  L ivonia, pure con l’armistizio 
di dieci anni ven iva  prestato  un pregiato  servizio  a ll’esausto Gran 
p r in c ip e .3 Ma Iw an, dopo ottenuta la  pace, non pensava neppure

1 V ed i PrEKLiNG, La Russie I I ,  90 s., 97 s.
2 iO£r. P o ssevino , Moscovia 82 ss. I l  rim provero di aver ingiustamente m- 

vor ito  l ’a rm istizio  della Russia, non è g iu sto ; c fr. Bist.-polit. Blätter C X X ' 1 
357. V ed i Relacye Nuncwyszów Apost. I, 421., 429s.; L erpigny 231 s .;  P ifJÎ‘ 
I.ING, La Russie I I ,  113 s., 129 s., 132 s. K a r tt u n e n  ( Possevino 192 s.) accenna 
a l fa tto  che anche le d ifficoltà politiche ebbero una parte im portante alla con­
clusione d i pace, ma a llo  stesso tempo nota giustam ente: «  Bathory aussi bieo 
qu ’Iw an  étaien t beaucoup trop orgueilleux pour céder l ’un il l ’autre. Si Ì“ 
jésu ite  ne s’é ta it pas trouvé là, la  lu tte  aurait continué probablement jusquft. 
la  dé fa ite  com plète de l'un  ou de l ’autre ».

s G iudizio d i La v isse -Ka m ba u d  (V , 752).


